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Intervista a Chiarente 
diversa, in senso riformato­
re. Per una soluzione di que* 
sto genere, si dovrebbe ne­
cessariamente tenere conto 
del complesso delle forze del­
la sinistra, e In generale di 
tutte le forze rlformatrlcl, 
per aprire una nuova pro­
spettiva oltre 11 pentaparti­
to». 

— Ciò che invece il Psi si 
guarda dal fare... 
•Finora 1 socialisti hanno 

tentato solo di sfuggire al 
problema ponendo l'accento 
sul mantenimento della pre­
sidenza del Consiglio. Ma ciò 
ha concorso a rendere più 
debole la loro posizione ver­
so la De». 

— La colpa, ribattono i so­
cialisti, è anche 
deir«ìndifferen7a» del Pei 
verso la presidenza Craxi. 
Che rispondi? 
«Che P"indlfferenza" non 

ci può mal essere, né verso 
gli uomini né verso la loro 
appartenenza politica. Ma 11 
punto sostanziale è un altro. 
Non da oggi diciamo che un 
ricambio di persone nell'am­
bito di una maggioranza che 
resta sempre la stessa, con la 
sua accertata incapacità di 
risolvere i problemi, non 
apre nessuna prospettiva. E 
non può che trovarci all'op­
posizione». 

— La designazione di An-
dreotti ha provocato an­
che, soprattutto da parte 
del Psi e in modo più diplo­
matico di Pli e Psdi, pesanti 
critiche alla gestione della 
crisi fatta da Cossiga. Un 
dirìgente socialista come 
Andò ha definito il capo 
dello Stato «il notaio delle 
indisponibilità». La pole­
mica innescata dalla conte­
sa su Palazzo Chigi rischia 
di coinvolgere anche il Qui­
rinale? 
•Non mi sembra che la 

questione sia quella della li­
bera facoltà del presidente 
della Repubblica di sceglie­
re, tra le soluzioni che gli 
vengono proposte, la perso­
na cui affidare l'incarico. Il 
problema, piuttosto, è quello 
di adottare un'indicazione in 

grado di condurre a una so­
luzione di governo che abbia 
una sua maggioranza e che 
sia all'altezza delle esigenze 
del Paese. In questo senso, la 
nostra delegazione ha pro­
posto di cercare una soluzio­
ne oltre il pentapartito». 

— Ma intanto la crisi scm* 
bra andare in una direzio­
ne diversa. Per Craxi, addi* 
rittura, essa è finita «in un 
vicolo cieco». Non resta che 
attendersi le elezioni anti­
cipate, magari a ottobre? 
«Abbiamo sempre detto di 

no, e lo ripeto. Nel clvolo cie­
co conduce proprio la prete­
sa di delimitare 1 tentativi 
per II nuovo governo unica­
mente nell'area del penta­
partito, nella quale l contra­
sti sono così accesi da non 
far prevedere soluzioni. E' 
una situazione paradossale. 
Il fatto è che l'unità d'intenti 
tra 1 cinque della ex maggio­
ranza non c'è più da molto 
tempo. E ridurre ora tutto al­
la contesa sulla presidenza 
del Consiglio, conduce dritto 
dritto alla paralisi». 

— Credi che ci siano, reali­
sticamente, altre possibili­
tà? 
«Certo che ci sono. Se si 

esce da quella delimitazione 
è possibile ricercare In Par­
lamento soluzioni di gover­
no e di maggioranza diver­
se». 

— Ma attraverso quali pro­
cedure? C'è chi sostiene che 
la proposta comunista con­
ferma soltanto una posizio­
ne di perenne attesa..» 
«Questa è una sciocchezza 

non disinteressata. C'è chi 
vorrebbe che facessimo 1 
portatori d'acqua o giocassi­
mo di sponda a favore di 
queste o quelle manovre. La 
verità è che abbiamo davanti 
un tempo non Illimitato, l'ul­
timo tratto della legislatura, 
per 11 quale si può ragione­
volmente fare un program­
ma di governo. Ci sono alcu­
ni grandi temi da affrontare 
subito — li abbiamo indicati 
nel nostro programma — sui 
quali in questa legislatura si 
è lungamente discusso senza 

alcun risultato, fino ad oggi». 
— D'accordo, partire dai 
problemi. Ma per arrivare 
dove? 
«Proposte precise, come 

quelle che abbiamo fatto, e 
dlspobllltà a discuterle: se ci 
si muove da qui, non si vede 
perché si debba escludere 
pregiudizialmente la possibi­
lità di ricercare quella mag­
gioranza e quel governo che 
avrebbero sicuramente una 
base ben più salda del penta­
partito. Ci si spieghi altri­
menti perché una soluzione 
del genere debba essere defi­
nita aprioristicamente im­
possibile». 

— Ma se la De insiste nel 
suo «no», riecheggiato da 
quello dei «minori», il pro­
blema delle forse riforma­
trici non diventa quello di 
lavorare, sin d'ora, alla co­
struzione di una prospetti­
va d'alternativa? 
«Noi siamo convinti che In 

ogni caso, anche se la crisi 
dovesse sfociare In una solu­
zione pasticciata, essa segni 
comunque la fine di una sta­
gione politica, e ponga al Psi 
l'esigenza di una riflessione 
su un'esperienza ormai plu­
riennale. Che cosa ha messo 
In luce, questa esperienza? 
L'ho detto: che era illusorio 
pensare di arrivare a qualco­
sa di nuovo attraverso un 
semplice ricambio di perso­
nale dirigente nell'ambito 
dell'attuale maggioranza». 

— Qual è allora la conclu­
sione? 
«In questa situazione, 11 

problema di un più forte Im­
pegno nel confronto tra le 
forze della sinistra, e dell'In­
tero campo riformatore, si 
pone con maggiore urgenza 
proprio perche si verificano 
concretamente le condizioni 

f)er lavorare a dar corpo al-
'alternativa democratica. Il 

pentapartito ha ormai fatto 
11 suo tempo, e i riformatori, 
se non vogliono limitarsi ad 
assistere al prevalere del mo­
derati, hanno l'obbligo di 
impegnarsi concretamente. 
Qui e ora». 

Antonio Caprarica 

Riformare i grandi servizi 
dlcazlonl direttive del rap­
porto Giannini, è già parte 
ufficiale della politica gover­
nativa e sindacale, essendo 
entrati t cosiddetti progetti 
pilota di aumento della pro­
duttività amministrativa 
nell'accordo Intercompartl-
mentale del pubblico impie­
go-

Dunque, il primo inter­
vento dovrebbe operare In 
modo ampio, ma senza ten­
tare di abbracciare tutti gli 
uffici pubblici. Dovrebbe ri­
guardare I servizi con I quali 
milioni di utenti si scontrano 
ogni giorno. Dovrebbe mira-
rea mettere a punto tecniche 
di incentivazione nella pro­
duttività, perché, poi, possa­
no essere ripetutamente ap­
plicate ad altri uffici simila­
ri. 

Ma questo processo ri­
schia di arrestarsi subito, se 
non trova una dirigenza ca­
pace di ripetere gli interven­

ti, di ampliarne la portata, di 
adattarli a situazioni diver­
se. Così si passa alla seconda 
azione di risanamento: la di­
rigenza. Diciamolo pure: nel 
dopoguerra, De Gasperl si 
rassegnò subito; chi gli suc­
cesse, fu cieco e sordo; solo 
Andreottl ci provò, nel 1972, 
ma, per un verso, volle far 
contenti troppi, creando una 
dirigenza di ben 7 mila per­
sone; per l'altro, non fu In 
grado di continuare a gestire 
la riforma, per cui questa fu 
praticamente annullata. Gli 
stipendi e le competenze fu­
rono mangiati dall'inflazio­
ne e l'accesso sulla base del 
merito fu rifiutato dal corpi 
amministrativi. 

Ora ripartiamo da zero ma 
abbiamo almeno imparato 
quali mosse sono prioritarie. 
La prima è quella di riporta­
re il principio del merito e 
dell'accesso concorrenziale 
nei vertici dello Stato. So che 

ciò preoccupa chi ora atten­
de di arrivarvi e che preferi­
rebbe la strada sicura e sen­
za scosse dell'anzianità, le­
gata a qualche 'merito poli­
tico*. Ma so anche che molti 
hanno capito che questa 
strada conduce anche all'ap­
piattimento del salari e a 
quell'assurdo al quale 1 padri 
del socialismo non avevano 
pensato, per cui tra l'usciere 
e il direttore generale o tra il 
giovane ricercatore e II pro­
fessore vi è un rapporto re­
tributivo di 1 a 2,5. Ciò che 
non è male tanto per 11 diret­
tore generale o per 11 profes­
sore di oggi, quanto per quel­
li di domani: c'è da chiedersi, 
Infatti, che cosa spingerà a 
superare prove, ad assumere 
responsabilità e a lavorare di 
più. 

Sono molti nell'ammini­
strazione pubblica che pur di 
uscire da questa, situazione, 
sono disposti ad andare In 

campo aperto, e cioè ad ac­
cettare la competizione e la 
selezione In base al merito. E 
costoro sanno che l'antico 
argomento contro competi­
zione e selezione (e cioè che 
possono essere truccate da 
chi sta al governo) serve solo 
a garantire 11 caso, favoren­
do l'avanzamento per anzia­
nità. 

Accesso selettivo, dunque, 
retribuzioni più alte e mag­
giori poteri: solo In questo 
modo, si ricostruisce una di­
rigenza pubblica degna del 
nome. 

Indicate così le due azioni 
prioritarie, occorre anche 
pensare al domani. Il gover­
no del prossimo biennio deve 
preoccuparsi non solo di 
quello che esso stesso può fa­
re, ma anche di quello che 
potrebbe fare 11 governo del­
la legislatura successiva e 
che richiede un'adeguata. 
preparazione. So bene che, di 
solito, non si è così generosi 
con chi prende 11 nostro po­
sto. Ma conviene che un os­
servatore, richiesto di dire la 
sua opinione riguardo ad 
eventi sul quali non può In­
fluire, stia al gioco fino in 
fondo. 

Ebbene, passato 11 prossi­
mo blennio, occorrerà co­
minciare a Investire per ave­
re un'amministrazione mi­
gliore. Per cui, nel corso del 
prossimi due anni, bisognerà 
studiare come Investire e, In­
sieme, accantonare qualche 
risparmio. Voglio dire che si 
è ritenuto, finora, Ingenua­
mente, che ogni riforma am­

ministrativa tosse una ri tor­
ma senza spese; non starò a 
spiegare le ragioni di questa 
diffusa credenza. Segnalerò, 
piuttosto, che pochi, ormai, 
ci credono, sia perché hanno 
visto lo Stato collezionare 
scacchi, sia perché hanno vi­
sto che, al contrarlo, le Indu­
strie, quando hanno investi­
to, hanno aumentato la pro­
duttività e 1 successi. 

Detto del governo, che co­
sa deve, Invece, fare l'opposi­
zione? Qui 11 discorso e più 
semplice a farsi (e, forse, più 
complicato a realizzarsi). 
Dall'opposizione ci si aspet­
ta, Innanzitutto, che non 
presenti progetti che possa­
no soddisfare questa o quella 
categoria o gruppo di impie­
gati. Che importa se essa si 
dedica, ad esemplo, a redige­
re una articolata proposta di 
legge di riforma del ministe­
ro degli Affari esteri? In tal 
modo, ha perduto 11 suo tem­
po. Perché, per far contento 
qualche dipendente della 
Farnesina, ha dimenticato 
che 11 compito dell'opposi­
zione è di concorrere con 1 
partiti di governo nella In­
terpretazione della domanda 
degli utenti. E questi sono, 
forse, più interessati alla pu­
lizia delle strade, alle condi­
zioni del traffico, al funzio­
namento della locale unità 
sanitaria, al tempo da atten­
dere per avere una pensione, 
al numero di supplenti che si 
alternano nelle classi del lo­
ro figli, che al funzionamen­
to del più Interno del palazzi 
del potere, qual'è la Farnesi­

na. Ho così detto che cosa 
dovrebbe fare l'opposizione: 
dare voce agli utenti e dare 
cittadinanza politica alla 
sudditanza amministrativa. 
È questo il solo modo in cui 
l'opposizione deve Intendere 
11 proprio ruolo nel risana­
mento amministrativo, se 
non vuole rimanere prigio­
niera delle mille categorie 
impiegatizie che cercano 
una voce nella politica, dal 
ricercatore universitario al 
sanitario ospedaliero al di­
pendente ministeriale. Un 
opposizione che progetti ri­
forme con questa e con quel­
la categoria di addetti alla 
pubblica amministrazione, 
al fondo, tradisce la sua fun­
zione, perché rafforza la pre­
senza, sulla scena politica, 
degli Interessi del produttori 
(di servizi), già rappresentati 
dal governo e delude gli Inte­
ressi esclusi, quelli di milioni 
di consumatori e di utenti, 
desiderosi che qualcuno tal­
loni, controlli, accusi 11 go­
verno, per migliorare la 
macchina amministrativa. 

Ho finito. So bene quel che 
mi si dirà. Quest'Interventi 
richiedono che 11 governo 
funzioni come un orologio, 
con cronometrica precisione 
e solo per Interessi altruisti­
ci. E presuppongono che 
l'opposizione sia un fiero ca­
valiere, dalla pura corazza, 
animato soltanto da nobili 
Ideali. Rispondo: lasciatemi 
pensare che la nottata non 
sia ancora finita. 

Sabino Cassese 

Si schianta l'aereo invisibile 
La segretezza è giustifi­

cata dalle caratteristiche 
dell'aereo precipitato. Si 
tratta dello «Stcalth», il co­
siddetto aereo invisibile, un 
caccia bombardiere dalle 
prestazioni avvenirìstiche, 
destinato a segnare una pie­
tra miliare nella storia del­
l'aviazione militare. Esso è 
costruito con materiali ca­
paci di sfuggire all'indivi­
duazione da parte dei radar e 
la costruzione e la sperimen­
tazione dei prototipi speri­
mentali sono circondati dal 
più assoluto segreto. 

Le prove di volo si svolgo­
no di notte per evitare occhi 
e macchine fotografiche in­
discreti e neanche delle cir­
costanze dell'incidente è sta­
ta fornita una qualsiasi in­
formazione da parte del Pen­
tagono, che pure comunica 
regolarmente le sciagure in 
cui perdono la vita militari 
statunitensi. Quel poco che 
si sa dello «Stealth» proviene 

da pubblicazioni scientifiche 
e dalle valutazioni degli spe­
cialisti dell'aviazione non 
vincolati al segreto militare. 
In questo caso, comunque, 
hanno parlato con i giornali­
sti a patto di non essere iden­
tificati. 

Ecco, comunque, tutto ciò 
che se ne sa. Lo «Stealth»-che 
in sigla si chiama F-I9 se­
condo alcunlspecialistl è an­
cora nella fase sperimentale, 
secondo altri è già entrato In 
produzione. Lo costruisce la 
Lockheed, l'industria aero­
nautica diventata famosa 
per aver Inondato di busta­
relle (destinate a favorire 
l'acquisto del propri aerei) 
governanti italiani, giappo­
nesi, Il principe consorte del­
la corona olandese e genti­
luomini di molte altre nazio­
nalità, a cominciare da quel­
la statunitense. Il primo pro­
totipo- dello «Stealth* fu co­
struito nella metà degli anni 
70 e la prima esercitazione di 
volo fu eseguita nel 1977. Per 

farlo risultare invisibile su­
gli schermi radar i progetti­
sti hanno fatto ricorso a ma­
teriali che assorbono 1 segna­
li radar, hanno foggiato le 
superficl esterne dell'aereo 
In forme che rendono impos­
sibile la rifrazione dei raggi 
radar, hanno costruito mo­
tori che non fanno rumore e 
non producono calore e lo 
hanno dotato di congegni 
che emettono segnali capaci 
di confondere gli strumenti 
di ascolto del nemico. 

La caduta del prototipo, 
dice un esperto, non indica 
necessariamente l'esistenza 
di problemi gravi perché gli 
incidenti, nella fase di col­
laudo di tutti i nuovi aerei, 
sono numerosi. Resta co­
munque 11 fatto che agli Usa 
in questo momento, almeno 
sotto 11 profilo dell'alta tec­
nologia militare, non gliene 
va bene una. A partire dalla 
tragedia dello Shuttle e dai 
fallimenti del razzo Tltan. 

Aniello Coppola 

Si teme la Pepsi al cianuro 
gnalato l'avvelenamento 
(ma senza specificare la so­
stanza tossica usata) di pol­
vere destinata alla confezio­
ne di dolci di gelatina, piut­
tosto diffusi in America. 

Le autorità inquirenti, 
nell'un caso come nell'altro, 
brancolano nello stesso buio 

che ancora avvolge gli avve­
lenatori dei medicinali. Le 
ipotesi che si fanno sono le 
più svariate. Non dovrebbe 
trattarsi di ricattatori per­
ché nessuno si è fatto avanti, 
sia pure per vie oblique, per 
estorcere danaro da chi pro­
duce le confezioni bersaglia­
te. Più probabile si tratti di 

un gioco perverso, di una 
forma particolare di crimi­
nalità. Le indagini, insom­
ma, si immergono nel fiume 
sotterraneo, ramificato e im­
prevedibile, della follia ame­
ricana. 

a. e. 

Rimini, è di moda la bomba 
con I suol due missili a Lam­
pedusa, e su qualche giorna­
le tedesco sembrava che que­
st'isola fosse proprio davanti 
a Rlmlnl. Poi il vino al meta­
nolo e Infine la sabbia ra­
dioattiva, dopo Chernobyl. 
Appunto, ci mancava solo 
questa: vedere sul giornali i 
titoli dove Rlmlnl e bomba 
atomica appaiono Insieme». 

C'è chi ci tiene a distin­
guersi. 'Io, prima che bagni­
no — dice Nino del bagno 35 
— mi sento uomo, e vorrei 
stare al mondo. Sapere che lì 
a Miramare ci sono le atomi­
che fa paura prima di tutto a 
me. La vita è già corta, per­
ché dobbiamo accelerare la 
fine?'. C'è chi mette tutto as­
sieme, ed a Ghcddafi e meta­
nolo aggiunge, a pari merito, 
*quel marocchini che vendo­
no puttanate», 'gli zingari' e 
tutto il resto. Poi si consola 
ascoltando Onda verde, sulla 
Rai. 'Code in ingresso al 
Brennero... — diceva ieri alle 
13 — lunghe code sulla A14 
fra Bologna e Rlmlnl...». 

La gente continua ad arri­
vare, il «divertimentlflcio» 
più grande d'Europa sta 
riempiendosi. Ogni anno, la 
«capitale» ha nuova iniziati­
ve: quest'anno ha Inventato 
il Blue Une, una linea di au­
tobus pubblici che, dalle otto 
di sera alle sei della mattina, 
collegheranno tutte le più 
importanti discoteche, i bar 
e ristoranti. Vuole essere una 
«metropoli non stop» che vive 
(famiglie di giorno, giovani 
di notte) senza nessuna so­
sta. 

Fra la gente, In spiaggia, si 

• * 

trovano tutte le risposte. >B 
chi se ne frega? Tanto, se 
scoppia 11 mondo, essere a 
Rlmlnl o Milano è la stessa 
cosa: *Io Invece ho paura: 
sono venuta qui per divertir­
mi e non mi place per niente 
sapere che quegli aerei che 
passano continuamente sul­
le nostre teste non solo rom­
pono con II loro frastuono, 
ma possono pure trasportare 
atomiche'. 'Noi veniamo da 
Brescia: abbiamo saputo che 
lì vicino, a Ghedl, ci sono 
bombe, come qui. No, guar­
di, non slamo "pendolari del­
la bomba": In Italia e nel 
mondo sono tutti "pendola­
ri" come noi: «Se si sta nella 
Nato bisogna essere coerenti 
ed accettare anche l'atomi­
ca: tll problema vero è to­
gliere le armi da una parte e 
dall'altra, abolire le atomi­
che e tutte le armi: 

C'è chi si accalora e chi si 
allontana Infastidito: è ve­
nuto per divertirsi e basta. 
Perché rovinarsi i pochi 
giorni di ferie? A «queste co­
se» ci si può pensare negli al­
tri undici mesi e mezzo del­
l'anno. 

Nella città «normale», pri­
ma della ferrovia, la tensione 
è più evidente. Da anni si so­
spettava la presenza di bom­
be atomiche a Miramare, ma 
erano sempre arrivate smen­
tite dal ministero. Il sindaco 
ha Inviato telegrammi, per 
sapere se le «notizie allar­
manti» sono vere. Il consiglio 
comunale, venerdì sera, ha 
deciso di riunirsi al più pre­
sto, in seduta aperta. I co­
munisti chiedono che le 

bombe siano allontanate: 
non è possibile che restino In 
un aeroporto aperto al traffi­
co civile, con 120.000 arrivi 
all'anno, ed al centro di una 
zona che d'estate è popolata 
da milioni divturisti. Anche 1 
tre sindacati hanno chiesto 
lo smantellamento. 

Ora che il Pentagono ha 
praticamente confermato la 
presenza degli ordigni, l'ae­
roporto viene visto con pau­
ra. Gli ufficiali italiani tac­
ciono, quelli americani dico­
no che >non possono dire 
nemmeno che Coca Cola vie­
ne bevuta: In due zone della 
base (il Qra — Quick rea­
ction alert — stato di allerta 
per reazione rapida, con due 
aerei sempre pronti a parti­
re, e la zona delle «munizio­
ni») possono entrare soltanto 
loro. Sembra che le bombe 
siano a Miramare dalla fine 
degli anni 60, quando arrivò 
il reparto americano, uffi­
cialmente addetto al muni­
zionamento atomico. Nel 
1976, quando qualcuno par­
lava di «sorpasso comuni­
sta», un grande aereo da tra­
sporto americano, un Galaxi 
C 141, prelevò un «carico» 
prima delle elezioni e tornò a 
riportarlo qualche giorno 
dopo: il «sorpasso» non c'era 
stato. Forse l'aereo traspor­
tava tutt'altro che bombe: 
ma in questi giorni a Rimini 
si cerca di ricostruire cos'è 
successo negli anni passati, 
dopo avere appreso (da fonte 
americana) che le bombe 
«smentite» sono invece pron­
te al lancio. 

Jenner Meletti 

Ho già visto tutto in un film... 
partenza di un iniziale pro­
getto di sceneggiatura che 
con Luciano Manuzzi, regi­
sta, s'era stesa l'autunno 
scorso per il film «Rlmlnl» 
prodotto da Maurizio Carra-
no. In sostanza Immaginare 
che una atmosfera da fine 
del mondo attanagliasse la 
Babilonia estiva della vacan­
za In modo da poter raccon­
tare storie e trame che, pro­
prio per essere Inserite in un 
tale contenitore, dlvennisse-
ro più forti. Più rappresenta­
tive. E quindi II racconto 
dell'insensatezza, della futi­

lità, della frivolezza, della 
stupidità, ma anche dell'e­
mozione, dei momenti ecci­
tanti di vita, degli incontri, 
del sesso balneare tutto ci 
sembrava molto più forte se 
visto sotto questa specie di 
campana di vetro di un reale 
pericolo nucleare di cui nes­
suno però sembrava o voleva 
accorgersi. Questo progetto, 
anche per incoerenze inter­
ne, è stato abbandonato e so­
stituito pur restando come 
atmosfera generale la cui 
elaborazione si annuncia 
imminente. Ma trovando ieri 

sul «Corriere della Sera» nel­
la corrispondenza da Rimi-
nl, una scena esatta, assolu­
tamente identica di quella 
vecchia sceneggiatura («I 
giornalisti sono al cancelli 
dell'aeroporto di Miramare 
per verificare sul posto la no­
tizia venuta dal Dipartimen­
to della Difesa degli Stati 
Uniti») non so più qual è real­
tà e quale fantasia. Se siamo 
noi vittime di un sogno o se 
invece è la realtà pesante co­
me un Incubo. 

Pier Vittorio Tondelli 

Boy George è ricomparso 
di Maylebone per sottoporsi 
al regolare processo. 

La ricomparsa del fonda­
tore dei «Culture club» ha su­
scitato grande clamore sulla 
stampa, così come Io aveva 
provocato la sua tempora­
nea scomparsa. Dai primi di 
luglio, infatti, la foto dell'ef­
feminato cantante pop, ave­
va fatto la sua apparizione 
sulle prime pagine del gior­
nali in seguito a un'intervi­
sta del fratello the rivelava 
le drammatiche condizioni 
di salute dell'artista: «L'eroi­
na lo sta uccidendo» aveva 
detto. Il cantante prima ave­

va confermato le parole del 
fratello, poi aveva smentito 
tutto. Infine era scomparso, 
mentre la polizia perquisiva 
la sua elegante villetta, sen­
za peraltro trovarvi nulla di 
compromettente. 

Boy George si era ritirato 
nella clinica della dottoressa 
Meg Patterson, conosciuta 
nell'ambiente artistico per­
ché applica una terapia detta 
della «scatola nera», che per­
mette di superare le crisi di 
astinenza grazie a leggere 
scosse elettriche. Fu lei ad 
opporsi a qualsiasi tentativo 
di interrogare il suo paziente 

per non interrompere la te­
rapia. Ma la polizia non è 
stata dello stesso parere, e 
dopo una visita medica ha 
dichiarato che il cantante 
era perfettamente in grado 
di rispondere alle domande, 
senza che ciò avesse conse­
guenze per la sua salute. La 
Petterson In una telefonata 
fatta a Richard Bramson, re­
sponsabile della Virgin Re-
cords, casa discografica di 
Boy George, ha detto di esse­
re comunque «molto preoc­
cupata* per le condizioni di 
salute del suo famoso pa­
ziente. 

100 ANNI: 
200 ANNI: 
In occasione del 100° ANNIVERSARIO della LEGA DELLE 
COOPERATIVE e del 200° ANNIVERSARIO della prima scala­
ta alla vetta del MONTE BIANCO, il PROGRAMMAVACANZE 
offre ai soci delle cooperative una opportunità unica di trascor­
rere una o più settimane di vacanza a PRE SAINT DIDIER, a 5 
km da COURMAYEUR e a 9 km da LA THUILE in VALLE 
D'AOSTA, in un prestigioso RESIDENCE ristrutturato comple­
tamente di recente, ex sede dell'ottocentesco HOTEL delle 
Terme. 
L'incomparabile suggestione del Monte Bianco e dei paesaggi 
circostanti vi accoglieranno in VALDIGNE per tutta una estate 
densa di manifestazioni; vi sarà solo l'imbarazzo della scelta 
per il turista, i programmi proposti sono innumerevoli e molto 
interessanti e lasceranno il ricordo di una inconsueta e impre­
vedibile partecipazione a due momenti della nostra storia. 
La formula che vi proponiamo consente una scelta diversifi­
cata del tipo di soggiorno in base ad esigenze individuali e di 
gruppo: potrà essere di tipo alberghiero o di tipo residenziale 
(alloggio in affitto). 
Ogni alloggio comprende una 2ona giorno, una zona notte. 
angolo cucina e bagno: il tutto completamente arredato e 
corredato (stoviglie, biancheria ecc.) TV. radio, telefono. Al­
l'interno del residence si trovano bar, ristorante, sala da thè, 
sauna — una serie di graziosi e fornitissimi negozi si snodano 
lungo la piazzetta centrale di PRE S. DIDIER. 
Vi è una reception con personale sempre presente e in grado 
di fornire ogni informazione utile ad un piacevole soggiorno. 
Alle spalle del Residence, immersa nel verde, si sviluppa la 
zona termale con una grande pisana coperta e campi da 
f a n n i e 

Una proposta per trascorrere il tempo libero? 
Passeggiate tra valli stupende che costeggiano torrenti e innu­
merevoli laghetti alpini di cui la zona è particolarmente ricca; la 
possibilità di scegliere attività ludtco-sportive, bagni dì soie, 
pigre nuotate in piscina a 1600 o a 2 0 0 0 mt di quota in acque 
calde; andare a cavano o praticare il golf in VAL FtRRET, 
vastissima valle sotto LE GRAN-TORASSES; dedicarsi alla 
pesca in un torrente che scorre ade spalle del Residence e che 
prosegue formando una cascata nota come cOrrido di PRE S. 
DlDIERi. 
PRE S. DIDIER insieme a COURMAYEUR e a LA THUILE 
costituiscono i vertici di un triangolo turistico tra i più belli 
delle Alpi; questo piccolo centro era noto fin dall'Ottocento 
per le sue terme molto ben frequentate, specialmente dall'ari­
stocrazia del tempo; ora sta per riconquistare il suo prestigio 
come località termale grazie ad una accorta promozione dì 
questa sua vocazione che interconnette lo sci invernale con la 
vacanza estiva e la rinnovata cura della salute e del corpo che 
la nostra società post-industriale ha riscoperto. 
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ÌOO CENTENARIO 
DELLA LEGA 
COOPERATIVE 

Le manifestazioni 
a Chamonix 
1 giugno-30 settembre: Esposizione «1786 - Chamonix e la 
conquista del Monte Bianco» 
1 luglio-31 agosto: Inaugurazione della ristrutturazione della 
chiesa dì S. Michele 
1 luglio-31 agosto: Mostra «Un'ascensione al Monte Bianco 
nel 1900» 
1 luglio-31 agosto: Mostra di pittori di montagna 
1 luglio-15 settembre: Animazioni al villaggio «Des Peferis» 
1 luglio-31 dicembre: Mostra «Sentimento e scoperta della 
montagna all'inizio del XIX secolo» 
7-20 luglio: 1* incontro mondiale donne alpiniste alto livello 
13 luglio: Serata di intrattenimenti con danze folcloristiche. 
balli campestri, fuochi d'artifìcio 
14 luglio: Cerimonia ufficiale delle forze arn te con sfilate e 
dimostrazioni di arrampicata 
19-20 luglio: «Montagna in festa» chiusura dell'incontro mon­
diale delle donne alpiniste 
27 luglio: Consiglio municipale in costumi e ordine del giorno 
d'epoca - Concorso dì pittori dilettanti 
27 luglio-15 agosto: Esposizione-vendita delle opere dei pit­
tori dilettanti 
3 0 luglio-15 agosto: Rassegna internaz. film di montagna 
1-30 agosto: Torneo di bridge 
1-15 agosto: Mostra dello scultore Mie* Micheyl 
1-15 agosto: Concorso delle vetrine - Concorso esposizione 
«La fotografìa del Monte Bianco» 
2 agosto: Conferenza del prof. Paul Guichonnet su «La conqui-
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PROPONE PER LA TUA ESTATE INDIMENTICABILI VACANZE A: 

Pre Saint Didier - Courmayeur 
Va l l e d'Aosta c/o Residence Universo 
Informazioni: PROGRAMMA VACANZE - Viale Brianza 20 - Milano - Tel. 2870541 

PERIODO 

dal 13/7 
3126/7 

dal 27 /7 
al 9 /8 

dal 10/8 
ai 23 /8 

dai 24 /8 
al 20 /9 

Teologie alloggi: 
posti letto* I ; C 

TIPOLOGIA 

A 
B 
C 

A 
B 
C 

A 
B 
C 

COSTO SETTIMANA 

A 
B 
C 

A - monolocale 3 posti letto. 
• bilocale 4 posti letto* I 

L 375 OOO 
L 450.000 
L 525.000 

L. 560.000 
L, 600.000 
L. 675 000 

L. 585.000 
L, 635.000 
L. 715.000 

L. 322.000 
L. 357.000 
L. 420 000 
B • monolocale 3 


